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GIÛBNAIiE POLITICO-iETTEHAJlIO 

Le tèuVre et Manoscritti prescniati alla Redaifonf 
non saranno In «««un mo restituiti. 

Le Lelluro rfguardaiUi assuelaxioiii fid àUrl anWi 
aramln(str«tiV( Biïrantfû Ifttiàte aï Diïét&rêAmmi-' 
tlïatiw,. l6 olirà «Ila ìtedasione: tanto lo letteru tin; 
1 gruppi debbano essere affrancato^ 

Dlratlore rospousihila Qitì«»n ***"■ • 
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AVVISO 
■ ■ " ! . . . 

Quei Signori ai quali sóade l* associazione il iS del 
corrufttò, e cfte intendessero continuar^ sono pregati a n'»* 
nmrlaMiW-Po ^bitotpernon vedersi ritardato o mpe$o\ 
fîtoo rferGiornate. 

Gravissimi prowedteentiMa mcm&viì per impe

^ ^ f e t e ^ W ' * ^ la dispéraéionè còiidùcano gli uo

la espili
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FIRENZE IO NOVEMBRE 
Le prossime elezioni saranno ruitiraa {trova di 

i 

quanto "possa k> spirito d'un popolo sulle imperfezioni 
I h I 

d'una caUivissiraa legge elettorale, e la testimonianza' 
piti certa che il Paese possa dare dell' amore che nutre 
perla causa deli1 indipendenza Italiana. 

Un geoeroso e leale entusiasmo noa è certamente 
cessato nel popolo, e fpiìi palpitano sempre coIlMstesso' 
ardore dei primi giorni della nostra riscòssa. Poca fazione 
di gente venduta è impossibile che basti a comprimere 
davvero lo slancio della idea generosa che vive nel po« 
polo, e gli empi sforzi di chi tenta distruggere l'opera 
editìcatrice della nostra nazionalità non possono che an

dar vani e perduti. 
A questi che ornai piìi dell' Italia han caro il Tede

seo, a quesli che tutte distruggerebbero le armi più effi

caci a raggiungere jl compimento dei voti universali 
d'Italia, a questi temerarii che dopo aver condottò alla 
diŝ DÙiziooé, «no Stato, dopa averlo lasciato in balia dei 
partili, agitandolo con tutte le fùrie dèlV òdio, ÒolV îhvf

dia e della impudenza, tanta conservano tracotanza da 
\  , 

combattere con petulanza importuna l'opera di coloro 
che soli posson riporre le cose nell'ordine vero, a que

sti il paese ripeterà infallibilmente la loro meritata con
r 

danna. Essi infatti non possono pitia lungo ripetere in 
h _ ■ 

faccia al popolo le infami menzogne osate finora senza 
distruggere la propria esistenza morale, fino ai punto 
d'essere lo scherno come furono l'odio del popolo.Nes

sano per stolto che sia, può credere più a lungo alle 
* i 

intimate paure «dell'ordine compromesso, delle proprietà 
■ i 

^ 

in pericolo, della religione minacciata : nessuno può pre

star fede alle calunnie nellequali irrompono da ogni 
parte le ambizioni finite e delusa. L'attività, l'energia, la 
fortezza del governo presente, come debbono aver ras

sienrato Y animo di coloro che desideravano di vedere 
-

praticata una politica degna dei tempi e dei santi prin

cipi che hanno ridestato l'Italia, deve avere rassicurato 
anche la trepidante coscienza di chi temeva dal governo 
presente tutti i mali dei quali ad arte era stato chiamato 
Fautore. 

1 

H 

Lungi però dall' essere animato da uno spirito di 
diffidenza per il governo, le elezioni hanno argomento 
di recar frutti a lui favorevoli non solo per la fiducia 
suscitata dalla sua prudente energia e dalla sua inaudita 
attività riguardo al paese e all' Italia, ma si perchè Se 
gli elettori si ostinassero a ricondurre al potere un go

vèrno moderato essi non farebbero che volere una cosa 
impossibile, e condurre il paese nelle più atroci sventure. 
Già è stato detto, e non è mai ripetuto abbastanza, che 
le presenti condizioni toscane sono tali, che non permet

tono la rovina del presente governo, senza esser causa 
i 

di tristissimi eventi, e forse dell'elevazione d'un potere 
ji qii|le forse potrebbe esser davvero e periglioso e 
wppóMmo e crudele, , 

mmi a qtveBici^iom^nto di alitarne, 
^ sioqe da ^ R Q v M L w ô l M Ê ^ ^ 
3 db; mentre accolta dal presente govértìó potrebbe divô

nïre all'Italia utilissimo. * 
f ' 1 H . 1 

Se è yqro che nelle nostre città, in Firenze épecial
mente e Livorno, eonsumana Nòtissimi giorni molte 
persone alle quali non può aprirsi là carità» esausta del 

| gòveimo, se è vero che )' animo dis costoro è pièno di 
sentimenti italiani non può intendersi invero perchè con 
essi non si jtenti almeno d'ingrpssare la nostra armata 
della qualeè possibile che si abbia rapida necessità, 

Se costoro vogliono l'Indipendenza Italiana, se la 
vuole il governOj come noù se ne può dubitare, nessuno 
ostacolo può apporsi all'accettazione d'un provvedimento 
che ormai è inevitabile essendo provato che le bande di 
ventura per la loro debole disciplina e disgregata forma 
di poco profittano a una guerra quale è la nostra. 

À questo è necessario che pensi il governo per as

sicurare la vita di molti individui che la consumano pe

nosamente ed inutilmente, mentre con gloria e frutto 
potrebbero per la Patria adoperarla. A questo è necessa

rio che pensi, perchè questo sarebbeforse un mezzo 
grandissimo di aumentare il nostrq' piccolo esercito. 

>v 

— Leggesi neirJ5poca dì Roma: 
Una cosa addolora immensamente nelle nuove condizioni 

■ - i • 

della Toscana, ed è che alcuni giornali, i quali rappresentano 
diverse ma non contraddittorie opinioni (perchè tutti stanno 
per la libertà e l'indipendenza d'Italia) si lascino trasportare 
dalla foga delle passioni, e trascorrano a gravi eccessi sca

gliandosi contro miserabilmente la parola dell' insulto, e su

scitando scintille che potrebbero divampale in pericolosi in
■ r 

cendi, e formare nel fatto dei partiti, i quali finora avventa
H 

rosa m en te non esistono. Ciò tronca le vie più sicure della 
nostra unità, ed oifende la causa del comun bene. 

! 

Per quanto amore noi portiamo a quei nostri fratelli che 
come noi da diverse contrade a stento di sacrifizi vanno pre

dicando la liberta della patria, Vorremmo che la stampa pe

riodica conservasse un riiodo dignitoso nel sostenere le proprie 
opinioni, senza inveire troppo acerbamente contro le altrui; 

n r 

vorremmo che si dicesse a quelli che professano principii 
piit largamente e democratfcamenfe Uberi, che paghi del 
trionfo ottenuto usino generosamente della vittoria, stendano 
la mano di amici a quelli che opinando diversamente, hanno 

^ 

però sempre vivissimo noli' anima il sentimento italiano, ed 
i 

abnrrisconn al pari di noi la servile catena dello straniero^ 
Vorremmo che si dicesse $i più moderati, che per dar 

Saggio appunto di quella moderazione» che è il (oro principio 
di fede politica dovrebbero accostarsi ora a quel Ministero, 
che sebbene non rappresenti le loro massime, è però un Mi

nistero «he vuole ad ogni costo salva e libera la patria, che 
vuole la guerra non per la guerra, ma perchè la crede unico 
mezzo ad ottenere quella indipendenza che è il sospiro d'ogni 
petto italiano. 

Tenga pure ognuno la sua via: ognuno proponga quei 
mezzi che crede più acconci allo scopo, perchè questo sia 
pienamente raggiunto. Non si cerchi, col voler abbattere un 
Ministero che ora è forte, di porre un nuovo impedimento al 
conseguimento dell* altissimo fine. 

Si raggruppino tutti i Toscani intorno a questo centro 
che ora esiste, e sacriflchi ciascuno una parte della propria 
individualità alla santa causa italiana. 

Piacesse al destino che il Ministero Rossi da noi cordial

mente avversato,.per tutt1 altro'fosse che per essere fonda

mentalmente contrario, o per lo meno indifferente alla in

dipendenza nostra ! 

•
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Qualunque fosse la diversità delle nòstre idee intutt'al
tra materia che in questa, oh quanto volentieri vorremmo 
transigerei Aìfi un Ministero italiano che non cura le sorti 
gefterali; d'Italia in questi supremi momenti, è un Ministero 

«azione possibile. * 
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 ' IL seguente scritto tradotto dall' Ungherese et vtcììê  
trasmesso in foglio stampato con pregheria di accordargli I» 
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più sollecita pubblicazione. Quale ci perviene noi lo riprodu

ciamo in tutta la sua ìntrégritàf 

DALLA COMMISSIONE DI DIFESA 

DEL D' CNGHgniÀ (ih 
r
1 • 

.-1 
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L'Ungheria con fedellà e coraggio multare, sostenne da atto 
anni la casa di HabsburgLorana tra le primo potenza d" Europa; & 
Maria Teresa alla nazione Ungherese solamente fu debitrice del sup 
trono, e della corotur del suol stall. 

Ciò nonoslanle 1* H tigli uria fu tenuta dal gabinetto Austriaco, 
nella bassa condizione di dipendenza Coloniale — Usuo ben, essere 

l ' i ' ' r t ■ 

flslco o morale si cercò di rompere con esaurienti depredazioni, o 
. . . < t 

scogglaMUarneflcIne, come quelle falle a li per les da Kàraffa.' 
Fu garantita l'indipondenz» dell' Ungheria In o«nì diploma d'In

coronaraenlo, e con pubblico glurauienlo di ogni Rei ed 11 giura
menlo solenne ogni Uè obbrobriosamente seppe infrangere. 

L'indipendenza e la CosUluzlone da ogni Re tu rolla Infame
mente, e calpestala infedelmente. 

■ I popoli svegUatlsl sgombraroQiy la libertà dalla oaitgïue che Top
i
 r - ■ ■■ 

primeva. ; . 
L* Ungheria si appropriò I (novimenli dell* Europalclvilluala; B! 

appropriòUcombattimenlo comune por la libertà contro la tiranni
de, contro 11 dispotismo fillio per schiavi f L* Ungheria con simpatia 
nazionale salutò la guerra delia indipendenza Italiana .— con simpa
tia aiicolral'e grandi Islttuzloi»! della nazione Francese, riprendojid.», 
anch'essa gli anliciii dinlti mai scadiblli della sua indipendenza — 
Alzò la sua voce fortemente già nei primo suo sentimonlo di JiWrlù 
per l'Indipendenza dello stalo LombardoVeneto, per la liberta co
stltuzionale delie provincia Austriache. 

Ma P Ungheria parlò sempre conservando la fedeltà per la dina
stia di HitsburgrLorena; boadiè pervenuta al stmlimotito della sua 
forza nazionale, parlò ancora In termini di una nazione attaccala al 
Re Costitufclonale, e benché mal mellesse ali* oblio, che un giomov 
come nazione libera, llberametite sceiso il suo Re, e liberamerilór 
la li tu't net Regno indipendente la dinastia Reale, per questa nazione 
seppe soffrire e sopportare, anche Io spergiuro, e 1' I Ileal là si pale
sarono fu modo al scandaloso Innanzi a tutta l'Europa, che 11 sof
frire più lungamente non sarebbe stato che vii (di ed abbassarsi. 

Ferdinando V sanzionò le leggi delia Dieta Ungarese del iai& 
come Re liberamente, e venendo In Ungheria sponianeamente lo sol
tossisse a Presburgo, e desso In persona le consegnò al palatino 
del Regno. 

Poco dopo un traditore, leliasych, innalzò le sue armi sediziose 
conlro l'Ungheria. Ferdinando V dichiarò questi, qua! traditore delta 
patria, coi suo mano proprio, contrassegnato dal' minislero Unghe
rese — e poco dopo un ammasso di ladri si gettò anche net paesi 
del basso Danubio sopra i tranquilli ci Had Ini del regno — ed il Re 
ordinò di punire quest' orda di Ladri. 

Ma tulio ad un tratto il tradilor» Jellasych fece fe sua Inva
sione qual generale dell' Imperatore d'Austria; li sgherri Croati as
soldati dall' Imperatore da generali Austriaci son condotti a predare 
l'Interno del nostro Regno per inalzare un dispotismo militare, per 
Inalzare di nuovo V arbitrio tirannico dell'assolutismo caduto, e por 

-i L 

annientare la libertà cosliluzionaie ungarese. 
Questa ciurma depredante della Camarilla dell' Imperatore, dat 

suo Ministro Latour ricevette 11 socoorso di truppe, di donato, d'aN 
mi, e di munizioni. 

La nazione Ungarese lungamente non si stancò a pregare il Re 
di occupare e difendere la sua seggla reale, ed 11 jRe contlnuamenlo 
si scusò per essere ammalato e debole, e non venne ad ascoltare I 
postulati di una nazione fedele e guerriera, 

Già lo stendardo detta tirannide sventolò 11 traditore Jellasyob 
t 

ti) — La suddetta commissiono fu nominata un mese fa dal' 
1' assemblea nazionale, per occuparsi della difesa del Regno — Ora 
l'assemblea Nazionale diede a questa commissione tutu l diritti ed 
affari di Governo, In continuo rapporto però all'Assemblea nazionaf<* 
— Kossull ò stato nominalo a preside utianlrnamorite. 
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sul lidi det Pairtson, ts Y â emblea Un g arene ordinò, che 11 Pala Uno 
andasse a prendere 11 nomando doli» àrnidla del Regno, utlzlo com
prerò nel suol giuramenti presuli* tnianU diversi docnraemll di (ra
dlmèntô caddero nelle noâire mani. Leggemmo nella corrlspondonf.a 
di Jeliasych che il MÌoislro imperlale Mour gli manda denaro, irup
po, ed armi contro di noi; e benché Slefano, Principe atìslrlaco Pala
tino eletto dell' Ungheria, 4nfedclmeniô abbandonò fg patria dalla 
«uale anche lui fu cólmo dlbenencl, e senza II permesso della Die
ta, da traditore, vilmente fuggi dal'comand («delle ffgffre truppe, II 
quél comando fu suo dovere giurato, e del quale dovere l'assemblea 
nazionale lo Incaricò. Pure la bravura delle nostre troppe, ctoò del 
volonlarl, guàrdie nazionali mobili, artiglieri, ed usseri entusiasmati 
nel primo Incontrò, rtìppóro ogni forza superiore del traditore Jelta

sych ì 
Implorò treguâ'll Generale tìeirimper,atore, ed Infflmsmonlo rttto» 

pondo I patti santificati dui diruti delle nazioni, qual vile predatore, 
foggi innanzi le nostro truppe viltorlose. 

Una parte della nostra armata lo Inseguì, e r altra parte vinse e 
s'impadronì di un altro sue còrpo d'armata di 10,080 Croati, e di
sarmandoli tutti, condusse parecchi generali a BudaPesi consegnan
, doli al. gòvefrto nazionale. 

Il Gtìtìurale Austriaco Lamberg Incaricate dalla Cam;irilla di un 
umeio illegale contro 1' Ungheria'si porlo a BudaPost, e fu .punito 
di morte di traditore dalla popolazinno lrrllaXa,df queste città. 

Ma la schiera del reazionari e detta camarilla osarono In Vienna 
_ 

di nominare Jellnsycb come commissario regio plenipotenziario so
pra l'Ungheria. Allora la pazienza degli Ungaresl si stancò, e la na
zione Insorse come un gigante, od alle parole d) Lodovico Kossuth, 
più di cento migtlnja di nhgaresi giurarono allo rive <V>I Tlbisco di 
difendere la patria fino all'ultima gonoia di sangue, di combattere 
per la tibeità,e sradicare «gnl tradimento di Vienna, ed In pochi 
giorni da conio mila armati inseguirono Jellasych, e scacciatolo fuori 
del paese, egli a quest'ora ha oltrepassato (e acque contlnall della 
Loytha, e non irò ver fi rifugio in nessun silo Innanzi ali' Inseguì
menlo delle no4lre (ruppe. ". 

Il Popolo d'Austria or viene a dichiarare la sua simpatia per 
rUngaro, ed l Agli liberi di Vienna impiccarono II Mlnlsiro tradi
tore Latour sopra II braccio ferreo di un Lampione. 

te ìiuppe dì Vienna sforzate di andare In soctìorso ài Jfellasych, 
che si ritirava a quella volta, non consentirono di essere schierate 
nelle (Ile dî  quelli assassini delta liberta. Il popolo d'Austria ira
piantò Iq stendardo delia libertà in Vienna' ed etra le truppe unga
resl si affrellario a dar Soccorso al combiilllmcnlo liberale di Vfenua, 

■ - ' ■ -

e la corte di nuoVo vedemmo fuggire. 
' L* Assemblea Nazionale Austriaca, dietro documenti importanti 

rilrovatl presso Lalonr, a quest'ora si mette a discutere sopra 1'es
sere o non essere della dinastia I 

Sn pochi siorni la truppa regolarizzata ungarese al aumentò a 
100,000 uomini, e molti del 100,000 stanno pronti ed aspettano l'or
dine della difesa del Regno per andare ad assodare coli* armi alla 
maqo l'Indipendenza dell'Ungheria. 

La nazione Ungarese sempre nutrendo slmpattâ per la nazione 
Kallana e,.peri?Ja liberî  .d'Italia, alla guerra cofllrç la libertà, didlo? 
sialô LombardoVeneto mal ac/ion&ehli; e benchWlàoamàrllla Impe
rlale.e4,la reiizlbno adoperasse ogni Iriirtiaglnablle mezzo per ollonere 
l'aîuïo dell'Ungheria, questa nazione, anche nel momenti più cri
Ilei seppe resislcre, e non diede l'aiuto desideratô — , 

Ora pòi 11 corpo legislativo dell' Ungheria dft P ordine che le sue 
■ - ■ ■ . ■ * . . ■ . 

truppe lascino le terre ItâHane; degne di diventare Ubere, e non 
pormeilerA mal che uh ungàiòse possa porlare le armi del dispoti
smo, non tralasciando mai. di faro tutti 1 passi possibili ed eincacl 
afnndhè 1* assoldalo assassino Radelzky non riesca, còl suol Intrighi, 
d'Impedire H fllòrno dello Irnppo medesime. 

- r n 

Un» parie del nosirl .Ussari con la sciabola avvézzi a vincerò si 
fçfce strada dalla Gallizla, un'altra dalla Sllrla, eia nazione Unga
resesta tri aspéilazlnne che le sue truppe valorose, stazionate In 
liall̂ , troveranno parifhdnlo, la via che le conduca  nella cara 
patria: 

L'Ungheria esprima sentimento di partecipazione per la liberto 
del popolo austriaco e per mézzo delie sue truppe, ben presto libo

J 

rerâ anche loro dalla irruzione del Traditore Jellasych. 
L'Ungheria e r Assemblèa legislativa' mise In libertà diverse 

centinaia d1 llullani I qunll, Il dispotismo viennese, tenne prigioni 
nella fortezza dl,S/,egedin.  ■ 

L' Ungheria ordina alle suo Truppe valorose stanziate In Italia, 
che immediatamente ricusino di battersi, e si afiTrelllno di venire nel 
seno di una pallia che sa apprezzare meritevoli fatti. 

: II risorglmenio'della forza nazionale fa miracoli. La nostra arr 
■ ■ - ■ 

Hgllerja, qdal Venezia fuor del Mare, nacque da niente e spargerà 
ora mai eoo più di mille Ciinnonl, la. inorar sopra 1 nostri ag
gressori. 

; Lo triippò ungaresl fedeli al giuramento CosUiuzIenale preslftto 
sotto la'bandiera Tricolóre, son pronte a sosia ne re la guerra del 
principii, pronti ad assodare la vittòria dell i qlvltlzziizlone o della 
liberti) contro la Uramila, 

La fortezza vergine di Komarom, con 1 sani 900 cannoni difen
derà l'onore immaginalo della bandiera ungarese e<l I, palazzi an
iluhl di Buda hanno per difensori guerrieri ungaresl valevoli contro 
qualsiasi aggressione. 

in mez?o al grandi avvenimenii; 1 quali agli abiiantl di Buda
Pesi già diedero occasione di tare prova di fallo dgl loro impareg
glabtle entusiasmo pair ionico, tal] sono gli uomini che cosili uìscono 
Il governo presente, I quali il più puro patrlqUlsmo» ed ef'̂ rçla di 
carattere comprovata,̂  per lunga serie di anni, Inalzò a questo rango 
la generale conlldenza. La nazione II abbraccia con indivisa tldu
cla, la nazione Inlioia nuire per loro pua fe# llllmilala, ed ogni 
singolo ungarese sta pronto per difendere contro .qualsiasi aggres
sione, la liberty. 

ï^liïîi' 'X Tnfìb *$
 eredl ^ '"•»' nasóne gloriosa, ascoltate la 

parola amica doli'Ungheria, prestate mano aMSMare per effellûare 
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Il ritornò delle nostre truppe a Piump, e siate sicuri dell' amicizia a 
■ ■ ' - - - • ' . ' 

vicinaoza federativa di questa nazione. 
Buda-Pêtt U17 Ottobre: 18*8. 

LâDISLAO MkOiSAfl 
Membro della Commissione di difesa del Regno - Y * ' 
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Se dover supremo e inviolàbile dei pastoral ministero è il vigi
lare incessantemente acciò saldi si tengano nella Cede lutti coloro 
che mimano Bollo l'augusto vessillo delta Cattolica Religióne d si 
guardino dal porgere orecchio «1 profeti della menzogna che ooH oc
culle mene, o cou sfrontata Impudenza tentano propinare al men 
caiitì li mortai veléno di perverse dottrine, come pofral senza colpa 
tacere a V, S. molto rev. di qttel mistero d'Inlquilà òhe a mina de^ 
M vera credenza si va disgrailalamonte compiendo nella nostra Po
nisela? Una schieri* Inaiti (̂WelIlU'd>tÎ error*» Nendee con la 
voce e con la penna ad attìvaro net Centro medcffimo della CatlolU 
cita un eterodosso proselitismo; ed a ri òso Ir con felice successo nel 

I v i n 

sanatlco dlvisamento Infinge il più ardente desiderio délPItàlfana In
dipendenza, si celiò noll'anlmodl chiunque li ascolti, ti volga le pa
gine degli esecrandi volumi, di cui non cessa promuovere la dlffu
sione, Imprimesl tenacemente l'empio ed assurdo concetto che l'uni
ta cattolica esser non può Pelemento dell'unità nazionale, e che 
avverso fu mal sempre il Papato alla libarla del popoli, e fatale Istru
mento del loro civile servaggio. Cosi pur fosse cite questi protervi 
imptignaiori della vera Immutjsbllo Religione colla inefficacia dèi lóro 
conati ritrovala avessero ovunque là meritata vergogna ! Ma deggio 
dirlo con latta l'amarezza dei mio spirilo, comecché non debbasl 
prestar fede alle (perbcllche loro millanterie pubblicai?.In alcuni fo
gli stranieri, e per divina Misericordia siano Innumerevoli 1 buoni 
che ebbero chiuso 1'orecchio ul sibilo di queste aspidi sorde, e alla 

■ , . 

voce di questi reneflci Incanlalorl, dobbiamo tuttavia làméniàreal* 
cune vlilime della loro seduzione. Egli è perciò che, sebbene nou 

I r 

sia abbrevialo il braccio del Signore onnipotente,» nò por éslin
guersl affaUp ti divino fulgor della Fede, o prevaler contro la.Chie
sa le porle dell' Inferno, pure gli assalti chemuovonst contro la Cat

' r i \ I ■ '  , ' L , . ■ i 

tot Ica Religione, le arti maligne adoperale dagl'iniqui settari a rag
giungere lo scelleralo lor fine eccitar devono la più sollecita vigi
lanza nei Pastori del gregge di Gesù Cristo, ed animarli a spiegare 
la dolcezza e la forza di uà ardentisslmo zelo a fine di prevenire le 
tenebrose Insidie, o ributtare gli a Ita cebi palesi di quel crudeli ne
mici che leulano involare all'Italia il più prezioso tesoro; nò sonoac
cbiost o codardi rimaner si potrebbero in così grave periglio che 
minaccia I fedelli essi che detibouo a tomlgllauza del Pastore evau
gellco correre in traccia delle agnelle smarrite, e starsi Incessante
trtente guardinghi che allro ancora licenziose ed indocili non abban
donino I pascoli d'eterna vlla, e dalle purissime fbnll dei Salvatore 
corrano a tìisseiarsl nelle dissipate cisterne dell' infedetó Samaria. 

Si adoprl pertanto V. Si molto rev. col più assiduo esercizio di 
sua pastorale sollecitudine, acciò I moderni disseminatori di falso 
dollrine non s'Introducano nel mistico campo alle di lei cure afll
dalo, o so per somma sventura posto vi avessero il piede ne lo ri» 
traggano dalla forza resplnii d̂ irinOammaMie suo zelo. Discuopra al 
suo popolo lo mentite for àie di cui si travisano questi servi delle 
passioni che proclamano la liberta, questi ipocriti promeliitori di 
pubblica felicità e di sociale porfetl on amento, coli'empio' scopo di 
ottenebrare nel nostro cielo iMniemerato fulgor della Fede, di tra
scinare in braccio all' errore gì' itigamiali figli d'Italia, di quella Ita
lia che meritò di esser chiamala la nazione religiosa per eucel lenza, 
che alberga nel proprio seno la prima Sede, che alle allro geuil co
municò la tace delle celesti dottrine che tuttora conserva accesa a 
comun beneficio; faccia lu essi conoscere 1 più splelall nemici della 

. r 

nostra patria comune, a cui colla ruina della credenza catlollra ra
pirle si allentano il principio generativo di lutte virtù non che d'ogni 
pubblico e privalo bene, Il più nobile ed li più saldo elemento della 
sperata sua nazionale indipendenza, e della vera sua gloria. J * * - -

ÌYOTIZli: ITALIANE 

LIVORNO 9 Nov. 
elama,. 

Fu pubblicato il seguente i*ro

* i 

CrmoiNi 
Alleare 9 pomeridiane di questo giorno giungerà In Livorno 11 

nuovo Governatore Signor C A II LO PIGLI, li gli ha un cuore vera
mente llaliano, e peiciò merita essere accolto con ?e dimostrazioni 
di gloja che si couvengono ad un Popolo inlelUgenle e generoso 
quale voi slete. 

La Civica alle ore una pomeridiane, è Invilata a preseniarsl 
alle respeUlve Caserme per farcii 1 dovuti onori, e tutu sono esor
lall a riceverlo net mòdo istésso che* tu ricevuto il di lui Utuslre 
Predecessore. 

Z*ai >aïcwo Cinico df Ĵ uorno « 9 iVovewòtfi 1848. 
il Gonfaloniere 

Avv. Lumi Fi&BRI. 
 Il Signor Giovanni La Cecilia ha dato la sua rinun

zia di òrganmatore della nostra Guardia Cìvica. 
MILANO — 6 Nov {Gatz. di filano): 
ttilevianio da varie corrispondeasBe che straordinaria era 

la massa de" cannoni condótti contro Vienna. Dalla parte del 
Sud ove comandavano Jellttchìch ed Àuersperg eranvi otttj 
batterie di racchette, dieci batterie di cannoni, due batterie 
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da bombe, dî çî .batterie di riserva, oltre «ri' aitila batlérla 
da 12 proWmjnte dalla Stiria. Nel Marchfeìd eranvi 7? can

noni, che ilEeldMarescialfo Wlndischgratz aveva condotti 
dalla Boemia \\ che tutto sommava uno straordinario corpo 
di artìglierm t un numero imponentissimo di elementi in

r ■ 

céndlarii. 
\ ■ 

n ■ 

T0RÏNÔ — 7 Nov. (Gats. Piemontese): 
S. A.'HEtocàDi GENOVA Luogotenente Generale CO. 

mandante il personale dJ nrtigHerìa, e la 4
a divisione attiva 

dell' armata, è nominato Comandante Generale del Corpo 
Reale d

f artiglieria, conservando tuttavia il comando del!» 
suddetta 4

a divisione attiva dell'armata. 
— Leggasi nel!' Opinione : 
Ci viene assicurato da fonte indubitabile che il depu

tato Radice non é per niun modo.destinato^ à rappresentarci 
presso la corte di Lisbona. Noi ci affrettiamo a rettificare la 
falsa notizia data dal Risorgimento e siamo consolati che il 
parlamento così non abbia a perdere uno del migliòri de

putati.. ' ; ' . . . . . . ; . , . .  , 
H 1 * fc. \ ! 

. _ ■GEN()V;A.8'NOV.,., . I. •.. : ■ v. .. 
U Pensiero hai sull'arresto da noi jeri hnmmzmto, 

dell'Aw. Didaco Pellegrini, dice che l'ordine partì dalla 
Corte d'Appello!—edB^phgèV 

D'ora innanti finché questo governo «i lascia vita» noi 
conSfeereremo giornalmente un' artMo a qup̂ to titolo cplla 
certezza che non ce pe lascici mancar^ la materia. 

Questa mattina alle ore 9 antim. venne arrestato l'ot

timo nostro aw. DIDAtîO PELLEGftlNï sullo stradone diS. 
* ■ 

Agostino, con mandato rìlascieto dalla corte d'appello. 
Siamo assictirati che la causa addotta s iedi aver ecci

tato il popolo contro Pareto lu sera che questi fece abbassare 
le baionette contro il pòpolo medesimo, e nella quale gli fu 
rótta la spada. 

Noi possiamo accertare tutti gli amici di questo egregio 
avvocato che risulterà ben tosto innocente e più grande di 
prima, t ■ 

Da lungo tempo sembra che "̂  p«»tere spiasse ^occasione 
di vendicarsi di questo oratore democratico. 

Koiné ringraxiamo i! Pinelli e suoi cagnotti. 
PARMA — 5 Nov. (^m. dei Pop.): 
Oggi verso le ore {0 antìm., una buona parie d$i%Guar

dia Nazionale, e moHìssimo pnpolo, assisteva fttyis itì^e di 
itegli lem che si celebravano al Campo Santo ed in S, 
in suffragio delle anime di que* prodi che perirono, nella prì 
ma gueWa deff indìperidema italïana. 

L' 
i* i* ; a 

Px̂ Duca domanda gli arretrati della Lista Civile. 
Ecco il frutto del non avere il popolò decretato la decadènza 
sua. Dai conti stampati dal governo provvisorio sarebbe in

vece egli, il Borbone, debitore di lire italiane 55,000, ma 
qna| duca sdneato vorrà stare ai conti fatti nella forza e nella 
paura? Intanto abbiamo un difetto di oltre mezzo milione, 
perciocché ci governiamo come se fossimo Capitale e abbiamo 
un consiglio di stato, un Ministero, e università e altri di

< ■ 

casieri coinè .'JgUtt' regina, mentre Piacenza reggentesi e 
governantesi senza pretese come V ultima città di provincia 
ha un ou a TUO di mòlle centinaia di migliaia di lire. Noi pa

ghiamo la pena delle colpe commesse contro duella povera so

rella, e le paghiamo coli onore è «bile sostanze. Gli Austriaci 
ci mangiano quanto possono e a Piacenza vivono del proprio; 
qui comandano, ed ivi cianciano; Lo i deputati del popolo sic

^^^ r 

dono al Parlamento; i nostri noti osano nemmeno di farsi ve
ri , 

dere. A Piacenza nessuno commise il peccato dì eleggere a 
deputato il direfiore della vecchia polizia, noi (infamia no

_' ' ■ ■ I ' h a 

stra !) lo commettemmo, Insomma siamo ormai divenuti il 
ludibrio delle genti. Bene ci stai 

BOLOGNA  9 Nov, (D. / . ) : ' 
Nella scorsa notte sono qui giunte varie staffette da Fer

rara recando dispacci aNòstró governo.Unpdi questi dispacci 
è stato subito spedito a Roma e un altro a Firenze. 

—Ieri alle ï pom, partirono di qtii 400 Svizzeri co

mandati da un Maggiore, alla volja dì Pianoro, pel con

fine Toscano. Questa partenza ha promosso unti quantità 
di confetture, quasi tutte'poco onorevoli al nostro mini

stero; tutte però s'accordano neir idea che detto movi

mento di truppa sia stato cagionato dal sapersi il prossimo 
arrivo dalla Toscana dçl generale, Garibaldi con alquanti 
de' suoi legionari. 

— Si attende entr' oggi il ritorno del ministro della 
guerra da Ferrara. 

VENEZIA  B Novemb. ( Gas. di Ven. ): 
Dobbiamo compiere un tristissimo udì e io. La mattina 

del 3 corr. in sulle 10 ore antini. mancò a'vivi, jn conse

guenza, delle ferite riportate ne)la gloriosa giornata dePiT ot

tobre, il Barone Alessandrio Poerio, addetto allo stato mag

giore del general Pepe. Possa il sangue di questa vittima il
lustre profittare alla gran causa italiârta, come avrà etèrno 
onore il suo nome I 
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Un corteggio mestamente solenne ne accompagnava nel 
giorno 4 corr. al sepolcro il spoglia mortateHL' ittJerVento 
dèi Governo, dei Generali e dì un numerosissimo còrpo di 
tiffidali dell'esercitò edella guardia civica dimostrava come 
ima tal perdita fosse dolorosamente sentita da tutti. ; 

—Leggesi neir/ndi^enrfenie: 
La città di Mestre che npi, per non lasciare indifeso; il 

littorale dovemmo abbandonare, dopo gloriosa vittoriaotte

nuta snirabborrito croato, fu posta in istato d'assedio dal 
nemica rientratovi; 

'ROMAi 8 Nov.— ^as». di rtoma; » 
SCA SAMtitA'r ha ftécordato ài sig. Barone1 General 

Carlo Zinchi la naturalizzazione negli Stati della S. Chiesa, 
in foria di che possa godere di tutti i diritti e prìyilegii 
che sono propri! d«'loro cittadini, e gli ha confermato il ti
tolo, eh& già aVeva, di Tenente Geniale. 

— Leggesi nella Spttranf a: 
Col giorno d'oggi 8 Nov. ì Signori Deputati sono stalucoft 

Circolare del Presidente, invitati allé pubblica Seduta che 
ajttè luogo il 18 del corrente Novefitìb^ nèl^quôl giorno si 
riaprirà il Parlamento. 

FRANGIA 
PARIGI  3 Nov. 

ri . 

Oggi furono comunicate ai rpresentanti le notizie di 
Vienna del 29 ottóbre/S ore. 

Il ftîoîiit. della sera dà la notizia (messa in dubbio 
dalla Pmte) che vennero designati dei commissorii per pro

cedere ella messa in libertà di tutti quei che furoo condannati 
«Ila trasportazione per gli affari di giugno. Tale misura sa

rebbe tosto mandata ad esecuzione. 
SVIZZERA 

LUGANO — 3 Nov. ( Reputa) 
Gì'infelici movimenti della Valtellina e della Valle In

telvi gettano nel nostro paese altre vittime della oppressione 
austriaca in Lombardia, 

Quanti italiani vennero nelle mani della milizia federale, 
sospetti di avere preso parte ai moti della Valle intelvl e della 
Valtellina, furono presi e tradotti nelle caserme e quivi trat
stenùti, privati della Ubfertà e d'ogni contattoj e comunica, 
zinne coi loro amici e conoscenti, c ^ e M pratka cohmnlfat
tori. La severa misura non fu anzi limitata agli individui ca
paci a portare te armi, ma si estese a donne ed a fanciulli 
ohe approdavano alla nostra riva fuggendoli terrore dell'ir
rompente nemico. 

Con qua! diritto, domandiamo noi, si addiviene a simili 
eccessi? Il generale D'Apice arrestato il lo di Nov. alla 
frontiera .di Mcndrisìo fu tradotto in mezzo alle armi a Lu

i 

gano e chiuso in una caserma ed a nessuno è dato di visi

tarlo senza uno speciale permesso. Lo stesso trattamento è 
assegnato a'suoi compagni di sventura, j"detenuti vengono 
costituiti ip torma giuridica, come se si trattasse di istituire 
un 

A qual pròsimile procedimento? Se gli esuli Lombardi 
che avevano asilo ms! Cafttone passarono la frontiera per 
eornbatiere il hemieo dèlia loro patria, non è affare che ri

| gnardi il Cantone Ticino né la Svizzera. La Svizzera ha il 
diritta .ed il dovere di mantenere la sua neutralità; e la sola 
inchiesta a fare si, è se la neutralità sia stata violata con 
spedizioni annate, eseguite da questo nello Stato vicino. Gli 
'stili italiani che,dwarmóif accorsero in Lombardia ad ar

marsi ed a combattere, non violarono punto il diritto d'.a

silonèla neutralitò, perchè nulla osta che la gente vada e 
venga a piacimento, quando non offende le leggi od i rap

porti jnterpazionaU. 
Pcrragipni di Stato, di ,eui non disputeremo adesso 

1' applicazione, potrebbero i rappresentanti federali richie

dere ali' autorità cantonale l'allontanamento dalla frontiera 
» dal Cantone di quelle persone ehe ebbero parte attiva in 
quei movirnçnti; mji non ammettiamo che uomini i quali non 
sono colpevoli contro di noi e contro H diritto inlernnzionale 
|li nessuna violazione, si possano rosi privare della libertà 
individuale, e tenersi prigionieri, e assoggettarsi ad inquisi
r a i di sorta. 

Dal Ticiwvnon fu tentata nessuna Spedizione armata. 
Tanto è vero che il movimento nella Valtellina durava al
ieno da una settimana, e da cinque giorni nella Valle In
aivi, che nessun emigrato era comparso nelle file degli in
« e n t i . Tanto è vero eziandioche le truppe federali che 
guardavano Scrupolosamente il confine non ebbero il me
fwno sentore di passaggio d' armati. 

Non è adunque per quanto gii emigrati ponno avere fatto 
e'nostro paèae, ove: la loro condotta fu tutto normale, e 

pppure per iiUanto essi fecero nei rapporti internazionali, 
I nMQn mancarono a nessun doveroso riguardo, che sì usatìo 
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dì questi, indébiti rigorif^Sarâ egli^dimqueper 
ialto In L^btt^àtóM^ (^ Svizzera dovrà essa farét/fân 
quisitrlce eteiïrfcè deirAiiàtrìà ? Qnestr missióne n ^ * ò 
convenire âd rina libera ed indipendente nazione. 

ìn ógni modo poi non sappiamo il perchè, ïntâito;que

sto affare fctàsì soprafattoii governo .cantonale. La miìsiona 
dei rappresentanti federali è di proteggere l'indipendenza 
della Svizzera in faccia ali" estero; main tutto quello che ri
sguarda la polizia interna, il governo non può essere sopra

fa Uo senza lesione della sovranità cantonale. L* opinione 
pubblica è già troppo allarmata da questo assorbimento di 
competenze ormai esorbitante. Che se a) desidèrio di man

tenere e accrescere i buoni ed intimi rapporti coi confede

ratisi ò sacrificato ogni giusto risentimento, noi non po

tremmo senza colpa sacrificare noi stessi e 1' onore dèi 
paese. ■ '  ■ ' :' ""' ' \ ' ,;

: 
Domandiamo adunque': vf f âppresêhtanti federali son 

essi Venuti k proteggere e difelidere ìa netntraliti e T indi
^ndeftza della SViz^ra n ^ ^ t p 4^ #detzfey nei Can> 
tone tirino, oppure a deprtmerisìf governo ed il popolo ti
cinése, ed a disdire quanto il jnedesìmo ha fatto di sacrifici 
al nobile intento di mantenere intatto 1' onore e la dignità 
della Svizzera? Son essi venuti a difendere il sacro diritto 

■ \ ■ , 

d asilo, oppure é fare là polizìa per Y Austria ? 
FRIBURGO — 26 Ottobre: ; 
La rivoluzione pretesco fu soffocata nel suo nascere. 

Non più una traccia sola di resistenza. I Vodesì sono già ri
partili pei loro Cantone, i Bernesi occuperanno pel qual

che tempo ancora le comuni del circolo del Lago. 
i -

Da Losanna si annuncia, che ci volle tutta I in

fluenza, lutta la popolarità di Druey per salvare il vescovo 
dal furor popolare. 4lla lanterna Marilty: gridava l'esa

sperata massa, fil/n lanterfia il vescovo; ma 1' uomo del po

polo Supplicava a non macchiare l'onore del partito libe

raìe e della Confederazione; e le sue parole non furono 
senza frutto. 

Risulte, che un fratello, e vari prossimi parenti erano 
alla testa dei rivoltosi. Tutti i parroci poi delle comuni in

sorte sono fuggiaschi ; il che prova la loro reità. 
SPAGNA 

MADRID — 28 ott. (Corr. pari.) 
Sopra Cabrera corrono, voci contraddittorie. Si assicu

ra ch'egli si sia deciso a passar V Ëbro, ed a cacciarsi nel 
Basso Aragonese. *■■ * " ' ■ 

CATALOGNA —'24 oìiJ!( Clamor Publico ). 
La banda di Gamundi e di IWv>nlanes il giorno 21 è rien

I ' , f 
ri 

Irata ìn Molina d'Aragona ed ha sforzalo a ritirarsi nel forte 
la debile giianiigione che vi si trovava. I cariisti, dopo es

sérsi fermati due ore nella citlà si son ritirati per avere sa

puto che una colonna s' era messa ad,inseguirli. Questa co

lonna H deve avere raggiuntL ma s ignorano i risultati della 
fazione che si può essere impegnata. Si sa solo che due sol

dati e cinque cavalli feriti son giunti a Molina. In Catalogna 
si son psesentati molti faziosi per sottomettersi, mail numero 
dei giovani che si arruolano nelle loro file e molto più consi

derevole, seTsi deve prestar fede alle lettere che si ricevono 
dal principato, 

INGHtLTERRA 
LONDRA —,1 Nov. (Galiynani): 
ïn un privato consiglio tenuto a Windsor dalla regina 

Vittoria a cui erano presenti i ministri, il duca di Norfolk, 
ed il principe Alberto si decise di prorogare il Parlamento 
Sino al 19 dicembre. ,—

GERMANIA 
VARASDINO — 22 Q[t(Ju<f Staveriski) ( La seguente 

notizia conferma quella da noi annunziata jeri). 
Ieri aHe i^.^njt, ruppero i M^ggiari il cordone presso 

Kotorib, e drizzarono i cannoni contro i Croati. Non ancona 
i l 

(idivasi il tuono, che il sig. Bornemissa indietreggiò il primo, 
gli altri ufficiali ch'erano con lui si dispersero eziandio, e còsi 
questo corpo di guardia nazionale, senza guida, fu costretto 
alla ritirata. 

Il luogotenente Popovieh, che pugnava gagUardamente 
cadde ferito dal cavallo, e fu tagliato dagli ussari marfiari. 

Fuggiva eziandio Jelack da Berdo.vaz, ma fu pigliato 
dai Maggiari; della sua truppa, cui vergognosamente abban

donava, restarono 200 tra feriti e morti; "akuni di questi 
sciagurati trovarpn tomba nei fiotti della Drava. Cosa sia 
avvenuto della compagnia del sig. Kubid.non sappiamo an

cora. Guai per noi se i condottieri si comporteranno così 
neil'avvenire! 

Medjumurje è di nuovo nelle mani dei Magiari, e così 
reso nullo lo sforzo della truppa confinaria. 

COPENAGHÌEN  25 ott, (Boermhalle) Ì< 
Il re ha aperto la sessione della Dieta di Danimarca con 

un discorso in cui si notano queste parole Î «I miei mini

stri per i quali io ho riserbato l'accesso nell'assemblea, ed 

fr-.M-.tt* U* 

- r , 

. f l""'"*" 

stìUopoMnhO :11 pf 
(ermamente shllavos 

-, » - - ■ ^ 

* 
4 M J4-

■y 

paiola kp l o i c r ^ o h^césiàriOi vi 
|> driiha costituzione*. $&<*{$ eccolo', 
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cooperazionô fedele, e, zelante; affin

chè quésta Assemblea; termini qnestNaffare importante/ In ; 
caso dì non riuscita, iì) non porfìMn vigere la caàtittt&ione, 
senna averla ioìlsìposW dà ima nuova ^ssembieu. Io chiamo 
la benedizióne dei cìelosu questo lavoro,;affinchè ne risulti il 
rnaggiordecorb^^lìttggìo della nostra cara patriaì » Que

sto discorso fu ben accolto, ed acclamato* 
VALÂGCHU. 
Le, ultime notizie di Bukarest dicono che la rivolu

zione era stata compressa. FuadMendi ed il principe, Cau
taduzeno sì occupavano ad organizzare Tarnininissrozione. 
sull'antico piede,,e nulla fa credere che essi debbano in
centrare la benché menoma résJstenKa. ., 
^ Si pubblicò un avviso per intimare in, nome ; d(ella 

legge ai contadipj di riprjendcre i loro lavori agricoli della 
stagione, con minaccia di punire severameote colorò i quali 
fossero sordi èlle; paterne^sortaztoni. ^ • 

AMERICA 
NUOVAYORK  17 ott. (Standard.) y;\....... 
La lotta per la presidenza è poco anìitìata. Il generale 

Taylor è sicuro d'essere 1' eletto. Vi son molte frodi, si ebbe 
perfino ricorso al falso e allo spergiuro. I Locofocort e i 
whigs s' agitano vivamente. In una città dove urtino 680 élet

■ \ ■ 

tòri inscrìtti hanno votato 400. 

f. 

i * 

■ " - ^ • * -

NOTIZIE BELLA SERA i ■ 

T -

FIRENZE—IO Novembre: 
' ■ - r 

Questa mattiua a ore i pom. è giunta irì Firenze, 
proveniente da Pistoia, una colonna di circa 400 uomini di 
truppa di linea, composladi prigionieri recentemente tornati, 
e che evano stati invialv in quella città per essere riordinati. 
Un battaglione della truppa stanziata in Firenze, con banda e 
stato maggiore, dopo essere stalo passato in rivista dal Te
nente Generale Ferrari sulla piazza vecchia di S. M. Novella, 
SÌ è recato ad incontrare quei suoi compagni, d'arme alla vi
cina stazione della strada ferrata M. Antonia, oveil Ministro 
della Guerra D'Ayala ha diretto loro forti e geuerose parole, 
da essi accolte con vivissimi e prolungati applausi. Cogli 
stessi onori, la colonna è slata accompagnata alla Caserma 
situata sulla piazza dell'Uccello. 

— Oiigì sono stati qui pubblicati la Notificazione e il 
Proclama serfuenli : 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
GBANDUCA DI TOSCANA EC'. EC. EC 

Considerando la convenienza e l'urgenza di supplire 
provvisoriamente con altra forza all'importante servigiotdi 
Polizia fin'ora affidato ai Corpo dei RR. Carabinieri, 

Sulle proposizioni del Nostro Ministro Segretario di Stato 
al Dipartimento dello Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso ; 
Art, i. Per urgenza e in modo puramente provviso

rio, è istituita una Guardia municipale che abbia ad essere 
incaricata del servizio di Polizia in tolto il Granducato. 
^ k Art, 2. Il numero di questa Guardia è provvisoria

merjte determinato in 800 teste. La sua organizzazione e di
stribuzione in Compagnie e il suo trattamento saranno rego
lati con apposito Regolamento. 

Art. 3. Il leciutamento degli Individui per la compo
sizione di detta Guardia verrà eseguito in Firenze, Livorno, 
Pisa, Lucca, Siena e Arezzo in quella proporzione, che sarà 
determinata dal Ministro dello Interno. 

Art. 4. L' ufficio di pubblico querelante avanti i Tri

bunali criminali del Granducato è affidalo ai Graduati di delta 
Guardia, e i Componenti la medesima restano incaricati di 
ogni altra ingerenza, che dalle Leggi generali o particolari 
dello Stato è affidata agli Agenti della Forza pubblica. 

Art. 5. Fermo stante nelle Assemblee legislative di

Scutere e giudicare in definitivo sulla congruità di questa isti

tuzione, il Nostro Ministro Segretario di Stato resta frattanto 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. ' 

Dato in Firenze li s.i Novembre milleott'oeentoqua
rantotto. 

LEOPOLDO 
• -

li Miniatro Segretario di Siato 
pel Dipartimento dell1 Interno F. D. GUERRAZZI 

PROCLAMA. 
Toscani. 

Nello scioglimento del Consiglio Generale, avendo io con
vocato nel più breve spazio di tempo possibile i Collegj elei
tirali, perchè possano sollecitamente adunarsi le Assemblee 
legislative, ho mostrato quanto mi .stia a cuore il procedere 
del governi! della Toscana in armonia coi suoi rappresentanti 
legittimi. 

Ora come Magistrato supremo, comeamicosincerodella 
Costituzione, come padre vostro, io vi dirigo, Toscani, lamia 
parola in questo moment') solenne. 

<■/ 
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eleiKlonofdei nuovi Deputp^^ende la f o r t u i t e 
di uno delpoteri dello Stato, che devpipoperare al bén es* 
sere della Patria comune. Nessuna cosà pertanto valga ft di* 
spensarvi dal concorrere aliascelta degli uomini, ài quali in

sieme coi Vòstri interessi saranno da voi confidate lesprtidel 
paese diletto. Il diritto prezioso che la Legge vi accorda sia, 
ve ne prego> adoperato da voi con meditato consiglio, _;con in

tegrità coscienziosa, con tutta pienezza di libertà; si che io 
possa andare superbo* e lieto dì dividere la potestà del Go

verno con una Assemblea che Veramente e degnamente vi 
rappresenti. >■ 

Qual peso debba avere il voto che voi deporrete nel

l'urna, vel dicano le gravissime condizioni dei tempi. A voi 
ora SÌ spetta di dar prova solenne di quella civile prudenza, 
e di quel nobile umore di patria, per cui vi levaste già tanto 
ìn fama: a voi si spelta il mostrare che degni siete delle li

bere istituzioni ottenute, dal tranquillo e progressivo svolgi

mento delle quali, dipende la felicità vostra, e la gloria di 
questo suolo italiano. . 

Firenze, IO Novembre 1848, 
, LEOPOLDO. 

Il Ministro dell* Interno 
F. D. GUEBRAZZl. 

. Si A. R. Il Granduca con Decreto del di 8 corrente ha no
minalo l'Ingognere Carlo ftlartelli.Sègrelarto nel Ministero delle 
l'iuauze, COinmureio e Lavori pubblici, con lo spadaio lùcarlco d( 
presiare l'opera sua ucita Segone del Lavori pubblici. 

PROCLAMA DEL GOVERNATORE DI LIVORNO 
Cittadini di Ltvornoi 
lo vorrei dirvi il aohlle orgóglio, che mi sento nell'animo nel 

trovarmi con Voi net Paese che ha creato il Guerrazzi e il presente 
Govéhio; ma la parola «oî  risponde al pensiero che nell'audacia 
del suosiessu volo mul raggiunge l'alloua e del Governo e di Voi. 

SB lu Toscana (dove il PHIMO LEOPOLDO iniziava le moderne 
libertà; dove tfiUimiNANOO 111. obliava i profughi dolio tirannia: 
dove LEOPOLDO 11. inaugurava LI Principato CotUtluztouale ) tie la 
Toscana, lo dico, vido quasi a un trailo apparire un Governo vera
meuttì Demô 'aiico o sou/a eccoïione, più one ai proprio incivili
meato, e dirillo lo dove al Vostro coraggio. 

cmadlnidi Livorno.' Voi aprile nella Storia una epoca nuova. ' 
La Italia maravigliata Vi ammira, è medila il Vostro maguauimo 

csemplù. Voi pjr sempre più couCortaria nelta fede del nuovi de
tìtlui, compiuta la opera dai coraggio la coronerete coli'opera del 
senno, del ben regolalo* vivere clvila e della generosità. Se agitaste 
il caos Volalo facesie per creare l'armonia. 

Cltladlnl di Livorno lo vengo a Voi come una Vostra stessa urea
tura dacché fu la Vostra voue aolonno die foco uscire dalla solitu
dine e dalle tenebro le vimme dimenllcalê del dispolìsmo. • 

lo sarò dunque superbo di esàevvl mono padre che figlio, e sola
mènie forte dell'amor Yosiio polrò percorrere ia via che nel suo 
Programma segnava lo egregio Minislero Democratico. 

CilUdmi di Livorno 1 La Patria avea bisogno del Vostro sangue 
e Voi l'avele offer io} ayea bisogno del Vostro oro e Voi i'aveio tìalol 
libbeue, m Vi consacro la vita, avanzo di duro prove e di lunghi 
dolori. 

Livorno 11 tì Novembre 1848. 
PIGLI GovERNAToaa. 

CESENA — 8 Novembre: Ci scrivono: 
Poche parole in fretta. La Flotta Francese è ancorata 

dinanzi a Venezia. Manin ha giustamente negato l'ingresso 
nei Canali alla Flotta Sarda. La Strada per terra dalla parte 
del bosco di Nesole, per recarsi a Venezia è libera. 1 Tede, 

.sdii si sono ritirati, ed un drappello dei nostri Carabinieri 
partì giorni sono a quella volta. Da qui e da tutti i paesi cir
coinimui si mandano viveri e generi di ogni sorta a Venezia. 
Le Romague sono tutte animate, da un'eccellente spirito, e 
tentano con ogni mezzo di spingere il Governo a ricominciare 
là guerra. Ieri passò di qui il Generale Zucctìi diretto per 
.Bologna, ed eLbi con lui una piccola conferenza. Le cose no
stre camminano dunque piuttosto bene, giacché gli ultimi 
falli di Venezia, hanno moltissimo rianimato queste popola
zioni, e già l'entusiasmo per la Santa Guerra, che dubitavasi 
spento, comincia a ridestarsi più Corte. 

— Persona giunta questa sera da Bologna ci reca le se

guenti notizie di quella città: 
Tutto era concertalo; per fare a Garibaldi e ai suoi mi

liti un'accoglienza degna e degli ospiti eroici, e della città 
cìie gli riceveva. ■ » ■ , . ■ ' . 

Quando nella notte dell' 8 corr. passando dì qui diretto 
■aFerrara il generale Zucchi'» nuovo ministro delia guerra, 
'lasciava ordine al Latour di dirigere in tutta fretta un 

^ ■ ■ 

corpo di 400 svizzeri alle Fìligare, per impedire al Gari

baldi ed ai suoi militi l1 ingresso negli Stati Pontìficj. È in

descrivibile il malumore cagionato nella nostra popolazione 
da questa misura, abbenchè fosse fatto tutto il possìbile per 
tenerla celata. Si teme che qualche serio conflitto possa qui 
accadere allorché tornerà ìn questa città il Generale Zuc

chi, se pure non ritira 1' ordine inconcepibile già dato, in
ri 

tanto però oggi deve arrivare solo il Garibaldi in Bologna. 
Il popolo lo attende per festeggiarlo. 

La legione è rimasta alle Filìgare ìn una tristissima po

sizione/non potendo entrare nello Stato Pontificio, e trovan

; dosi senza mezzi di sussistenza. 
r 

TRIESTE 5 Nov. Ci scrivono: 
Ieri sera giunse finalioente la posta di Vienna, dopo 

tanti giorni di interruzione. Essa ci recò i giornali del 28 e 
le lettere del 2 corr. Oggi sono inoltre arrivate le lettere del 
dì 3. Tutte le corrispondenze confermano pur troppo la dolo
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rosa catastrt^della Capitale. EsèQ è nelle mani di .Windi

stïhg^atz;il:qù# yj infierisce con bàrbaro dÌ9poti|mo milita

re; Immcnsejy&tragi ed incalcolafcïlfi dannî'àMfrlùogo in 
questi Ultimi giorni di sanguìtmsne^isperatissima resistenza. 

PARîGtr^ ^Novembre: ; f .'■,,.*•''"■.'" 
Ê adottatoT art. 91 cosi concepito: « ÙftlaUa corte di 

giustizia giudica senza appello o ricorso in cassazione le ac

cuse portate:dall' Assemblea nazionale contro il presidente 
della repubblica ed i ministri ». 

L'art. 93 è pure adottato nei termini seguenti: « Quando 
un decreto deli* Assemblea nazionale ha ordinato la forma

zione dell' alta corte di giustizia e nel caso previsto dall' art. 
68 sul requisitorio del presidente oduno fra j giudici, il 
presidente della cor,ted* appello, o il presidehte del tribunale 
di prima giustizia del dipartimento estrae a sorte led in udienza 
pubblica il nome d'un membro dei consigliò generale », 

« Art. 401. La forza pubblica è instituita per difendere lo 
Stato contro i nemici esterni, e pe'r assicurare all' interno il 
mantenimento dell'ordine eì ' esecuzione delle leggi: è com
pósta della guardia nazionale, dell' armata di terra e 
dì mare. 

« Art. 102. Ogni francese, salvo le eccezioni fissate dalla 
legge, deve il servigio miliare e quello della guardia na
zionale. La facoltà che ogni cittadino ha di,.liberarsi del 
servizio militare personale sarà regolata dalla legge del ri
clutamento. » 

Questi articoli sono adottati. 
« L'Assemblea nazionale affida la difesa della presente 

Costituzione al patriotlismo di tutti i francesi »., 
Adottati gii altri artìcoli, l'Assemblea procede allo squit

tinio di divisione sui complesso della Costiluzione. 
Ècco il risultato — mmfiero dei votanti 769.; 

Maggioranza assoluta 385. 
Jn favore . . . , . 739 
Contro . . . . , SO 

La Camera adotta. 
Il Presidente. Dichiaro in nome del Popolo Francese che 

T Assemblea Costituente ha adottato la Costituzione. 
Grida nnmerosé. Vìva la Repubblica! 
Dopo lo sqtiittinio, DuFaure sale alla tribuna e propone 

di nominare una Commissione per regolare immediatamente 
la solennità della promulgazione della Costituzione. 

I rappresentanti si adunarono tosto negli uffici e la se
duta fu sciolta. 

VIENNA — La Gassella di Trieste del 5 corr. narra: 
II giorno 31,alle ore 5 1(2 pom. le truppe di Windi

schratz entrarono in città. Vi furono alcuni incendi. La chiesa 
degl' Agostiniani colpita da una granata era tutta in fiamme. 
li fuoco avevaattaccato anche il gabinelto di storia naturale 
ed il tetto della biblioteca imperiale. Tuli* i posti erano al 
31 ancora occupati dalla Guardia Nazionale, e dovevan es
serlo anche la nòtte. 

■. ■ * 

•—Da.un Carteggio di Trieste si ha « che ieri.a sera avan
zata, arrivò la posta di Vienna coi carteggi rial 28 ottobre al 
2 corr. La città bombardata per più ore, si dovette, il ì del 
mese, prendere di assalto dalle truppe Imperiali. Vi furono 
incendi, saccheggi/e tuttaquella serie di guaijche desolarono 
tante altre contrade nei tempi or ora trascorsi — La città, i 
sobborghi sono, convertiti in un campo armato.— Porzione 
dell'armata si dirige ora verso 1' Ungheria, colf intenzione di 
invaderla, 

All'atto dell'ingresso delle L truppe io Vienna, Windi
schgraetz pubblicò una NoU/ÌGasioM, in data A novembre, in 
cui prescrive in 10 distìnti articoli le più severe disposizioni 
relative allo Stato di a$kdÌQ,Mte legge marziale allo Sçto
glimento ddla* Guardia Nazionale® della Legióne Accade
mica, &\ Disarmo generale, alla Chiusura dei Circoli, alla 
^oppressione della stampa, allo Sfratto dei forestieri, eoli 
dssembramenti, alla Resistenza ai potere ristabitiio ec. 

Il Tìroler Boihe del 4, dice che proletari e studenti 
sono per la massima panie stati spazzati via (sic) da Vienna;. 
i morti f r a i primi si fanntfdaquel foglio ascendere a 5 mila. 

— Dal Supplemento all' Oss.Triest, pubblicato il 5 cor. 
sul mezzogiorno, e giùriloci in questo momento per mezzo 
straordinario si aggiunge: 

L'Incendio scoppiò pure nel grande deposito di legna. 
Una parte dei Palazzo Imperiale è già consunto: si potè sal
vare, dicesi, la Biblioteca, mail Museo di Zoologia, è la chiesa 
degli Agostiniani furono preda delie fiamme; si spera salvo il 
celebre monumento del Canova esistente in quella Chiesa. ' 

Windischgratz ha ist'Uuito una Commissione militare 
presieduta dal General Cordon. Ï1 Parlamento si riunì fino al 
31 ottobre in numero di 136 membri, quindi.si sciolse fino 
al 18 novembre secondo il Proclama Imperiale, 

Alcune lettere portano che Wìndisgratz si dirigerà 
con parte del suo esercito contro Pesi, e che Welden sarà 
nominato Governatore Civile e Militare di Vienna. 

BRUNN  ( Moravia ) 30 Ottóbre: 
Qui regna grande agitazione per gli avvenimenti di 

Vienna. Oggi il popolo percorreva minaccioso le vie della città 
manifestando altamente le sue simpatie per la causa della Ca
pitale. Parecchie migliaia di operaj armati di fucili, sciabole 
e picche erano raccolti nelle piazze e disarmavano alle porte 
le guardie di finanza. Una rivoluzione sembrava immimnto. 
Nullameno |a notizia telegrafica della capitolazione di Vienna 
sparsa improvvisamente dal Comandante della fortezza sedò 
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per il momento il tbintillo, sebbene pochissimi presta$éro 
fede a taìeùMtìM ' : '  \ ^ 

BEjKLmp~3iOtt;> :■>•■• ' ! 
Il Congresso democratico è̂ sul puntò di sciògliersi. Uri 

furono arrestati due membridel metìesitno per dìs^rsisedi
ziosi tenuti alla rnòUitudine. Nel dopopranzo una folla di po
polo accorsa aljé carceri voleva che fossero riìasciatì. 

Oggi è còrriparso un Proclama dèi Congresso con cui 
s'invitano i popoli tedeschi a proteggere la causa di Vienna^ 

Neiia seduta dell' Assemblea Costituente tutte le mo
zioni fatte in proposito dai membri della sinistra furono ri
geliate. Si adottò invece la mozione del deputato Kobertua 
con la quale s'invitava il Ministro a far opera presso U Po* 
tere centrale onde gl'interessi tedeschi fossero tutelati in 
Vienna. 

Durante la seduta una massa considerevole di popolo 
circondava Jl Palazzo del Parlamento. I deputati della destra 
venivano maltrattatile battuti mano a mano che 'sortivano.. 
La guardia civica stanziata davahti al Palazzo dovette fai» 
uso delle armi. 

Nei dopo pranzo una grande Assemblea popolare ebbe 
luogo ad oggetto di discutere la questione di Vienna. Vi pre
sero parte oltre a 10 mila persone. Verso sera i torbidi ri
principiavano e la città aveva prçso un aspetto minaccioso. ' 

— 1 Nov. ore 2 pom. ( Gazs, di Colon, ) , 
Dispaccio Telegrafico 

Il ministro drii'interno ha indirizzato al sig. di Men
ier, presidente del governo a Ctonie* il seguente dispac
cio: « Ieri durante te seduta deîr Assemblea nazionale suc
cessero dei tumulti sul mercato dei Gendarmi. La guardia 
civica ristabilì P ordine, un solo fy ferito gravemente ». — 
Eichmann. 

Causa dell'agitazione del 31 cria un invito di recarsi 
all'Assemblea nazionale per farìe dichiarare che la causa 
del "popolo di Vienna, era là causa def popolo Prus
siano. 

LUBIANA — 4 Novembre; 
11 3 corr. vi fu un* accanita zuffa tra* croati che vole

vano correre contro Vienna, e le guardie nazionali che vo
levano impedirlo: i croati furono cacciati a mitraglia dai 
cittadini. 

*» 

RECLAMI 
PROTESTA 

Uno sconosclulo si è presentato oggi alle oro 0 nnllm. ntPuflìiMo 
di dlslrlbuziono dello lettere nella Posta di Pisa, ed ha chiesla ed 
avuta una lettera diretta al soltoscrltio; ti quale però prolesla pub
blicamente contro tale aperta violazione do'suoi dlrlUl» e contro 
l'uso qunlunqiie^he potrebbe farsi di quella lettera. 

Pisa 5 Novembre iS4é. 
Prof. M. FEimuca 

Fra Io perdite più gravi che la patria nostra deplora in questi 
ultimi tempi é da rlporsl quella ahi troppo Immalura Î del /\ P. l'an
zini dello Scuoto Pie. Virtù, scienza, goslo, patriottismo, lo rendevano 
caro al conctltadìnl, delizia deliba gioventù, In sRecie del suoi disce
poli. A onorare In qunlche modo la sua memoria fi calcografo Luigi 
Bardi né pubblicherà un ritrailo ch'egli fa Incidere dal celebre Gm
dagnini di Bologna, dal dlplnio del celebre pit lore Zolli che lo di
pinse dal vero, e a cui il chhirlsslmo P. Barsottini delle Scuole Pie 
unirà una notizia biografica del defunto collega. 

Appena che questi due lavori saranno usciti fu luce II pubblico 
no avrà milizia con altro avviso; 

mVVELLE EDITION 
àree 40 Gr^mtrcs coloriées 

LA 
P R É S E R V A T I O N 

PERSONELLE 
1 r 

( 32e édition, tradutlon en français ), avec 40 gravures 
coloriées. — Prix: S fr. sous enveloppe. 

h 

Traité médical sur lo mariage et ses secrels désordres, sur les 
Inflrmllés de la jeunesse et de l'âge mûr, résultats ordinaires des pre
mières années de la vie qui tendent â détruire loute l'énergie phy
sique et moniale, toute passion, enfin tous les attributs delavfrilHó, 
illustré de 40 figurés coloriés, sur r analomle, la* physiologie et les 
maladies des organes do la génération, expliquant clairement leurs 
structures, usages et foncllones, et les déplorables etruts'proiluils sur 
eux par r onanisme, les excès, etc., avec les obsemillons praliqiies 
sur les hablludes secrètes des collèges, la faiblesse nerveuse, la syphi
lis, le rétrécissement de T urètre, les Indlgestlonst 1* hypocondrie, la 
folle, les éruptions, les rhumallsme», la phlhtsletetc; por le dotleur 
Samuel La'mert, médecin consuhanl, 37 ïlodfordi'qiinre, à Londres, 
membre de rtjniversité d'Edimbourg, membre honoraire de la So
ciété médicale de Londres, licencié au Collège des pharmaciens delà 
môme villo, etc. etc. 

11 serait a souhaiter que les parents et chefs do fpmlllo, les sur
velllanls et dlrecleurs d'Institutions publiques oi lea ministres dota 
religion surtout se procurassent cet excellent livre; Ils empéchoralenl 
par de sage avertissement donnés à toms, le progrès d'une triste ha
bitude chez des jeunes gens qui, «ne fols abandonnés à sa falale In
fluencé, perdent la conscience du danger et marchent à la mort à 
pas de géant. 

En vente a Florence chez mtini et les prlncepenux libraires, 
_ 

" —c7ï\COLO POLITICO m F1BENZK 
Il CIRCOLO POLITICÒ ni FIBENZE st riunirà In Adunanza straordi

naria Sabato i l corrente, a oro 8 di sera, nelle Sale di sua resi
denza poste nel Palaz%o Borghese per discutere sulla formazione di 
un Programma, e sulla quesilone se convenga 0 no che qualunque 

' fra i Soci del Circolo eserciti la sua influenza affinchè I nepuiali da 
eleggersi al Consiglio Generale fileno I veri rapprosenlantl della mag
giorila. 

Ho r onore di segnarmi 
Dalla Segreiertà dejjcircoio' 

9 Novembre 18% . . 
Dev. Sorv. 

v Avv. T. CORSI Segr. 
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